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COMUNICATO STAMPA 

MO, Siciliotti (commercialisti): “Accise misura regressiva che penalizza i più deboli” 

Cuchel (Anc): “In una ‘economia di guerra’ professionisti determinanti per orientare le 

imprese” 

ROMA – “In un contesto internazionale segnato da forti tensioni e da un’economia sempre più 

orientata verso logiche di guerra, anche il ruolo dei commercialisti può diventare significativo. La 

nostra categoria rappresenta un corpo professionale che riflette, analizza e può offrire alla politica 

idee e proposte concrete. Stiamo vivendo una fase estremamente complessa e, in una situazione 

così incerta, credo sia difficile per chiunque formulare previsioni attendibili. 

Basta osservare la realtà quotidiana per comprendere le difficoltà: il prezzo dei carburanti 

continua ad aumentare in modo rilevante e sappiamo bene che una parte consistente di quel costo 

è legata alle accise, cioè a imposte che gravano direttamente sui cittadini. Si tratta di una 

questione che nel tempo è stata criticata da tutte le opposizioni, ma che raramente è stata 

modificata quando si è passati al governo. 

Oggi il tema torna al centro del dibattito e merita una riflessione attenta. Ridurre queste imposte 

può certamente rappresentare una scelta condivisibile, ma bisogna anche considerare che si tratta 

di una misura con effetti regressivi: incide allo stesso modo su tutti, ma rischia di pesare in misura 

maggiore sulle fasce economicamente più fragili della popolazione”. Lo ha affermato Claudio 

Siciliotti, past president del Cndcec e candidato alla presidenza del Consiglio nazionale dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili per la lista ‘Unione dei territori’ nel corso del forum 

promosso dall’Associazione Nazionale Commercialisti.  

“In un contesto internazionale segnato da una grave crisi economica e geopolitica - ha evidenziato 

Marco Cuchel, numero uno dell’Anc -, il ruolo dei commercialisti diventa sempre più centrale nel 

supporto alle imprese, chiamate a operare in quella che molti definiscono ormai una vera e propria 

‘economia di guerra’. La nostra professione è chiamata a intercettare per tempo le criticità 

attraverso strumenti adeguati: dagli assetti organizzativi ai controlli di gestione, fino ai nuovi 

meccanismi di prevenzione della crisi d’impresa”. 

“Il contributo dei commercialisti - ha aggiunto - non si limita però alla sola assistenza fiscale. C’è 

molto di più, a partire dalla disponibilità a dialogare con il governo per offrire analisi, proposte e 

suggerimenti in un momento particolarmente delicato per il Paese”. 

“Poi, alla vigilia delle elezioni per il rinnovo del Consiglio nazionale di categoria, previste per il 

prossimo 15 aprile, la nostra associazione ha elaborato un ‘manifesto programmatico’ con gli 

obiettivi che riteniamo fondamentali per rafforzare il ruolo dell’istituzione e ristabilire i necessari 

equilibri sia all’interno sia all’esterno della categoria. Tra le priorità - ha evidenziato Cuchel - 

indichiamo l’etica e la trasparenza, un maggiore protagonismo degli ordini territoriali, la centralità 

delle associazioni sindacali di categoria e una revisione dell’equo compenso”. 
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Anc ha sempre sostenuto l’importanza del confronto pubblico sui temi più rilevanti per la 

professione, proprio per garantire ai colleghi un’informazione chiara e completa. Per questo 

riteniamo un’occasione mancata - ha stigmatizzato - il fatto che, per la prima volta dal 2012, uno 

dei candidati ha deciso di non partecipare al confronto”. 

“Questioni cruciali come le esclusive professionali, l’accesso agli uffici dell’Agenzia delle Entrate, 

dell’Inps e dell’Inail, così come il progressivo indebolimento delle tutele dei commercialisti sia sul 

piano sociale sia su quello istituzionale, meriterebbero invece un dibattito aperto e costruttivo 

nell’interesse dell’intera categoria. Siamo convinti che la professione debba tornare a essere 

davvero centrale, non soltanto nelle dichiarazioni di principio, ma nei fatti. In questo percorso - ha 

concluso Cuchel - il ruolo delle associazioni sindacali di categoria è fondamentale, perché 

rappresentano un punto di riferimento concreto per tutti gli iscritti e contribuiscono in modo 

determinante alla tutela e alla valorizzazione della professione”. 

Il manifesto dell’Associazione è stato consegnato al rappresentante della lista ‘Unione dei territori.  

“Vogliamo rappresentare un’alternativa credibile e siamo convinti di poterlo fare. Proponiamo 

una visione del dottore commercialista non solo come tecnico, ma come figura sociale che 

contribuisce alla tutela di valori fondamentali della nostra Costituzione, come la libertà d’impresa, 

la tutela del risparmio e il corretto adempimento degli obblighi tributari”, ha sottolineato Siciliotti. 

“Il commercialista deve essere riconosciuto per il ruolo centrale che svolge. Per questo 

proponiamo un metodo di lavoro fondato su ascolto e confronto, senza demonizzare il dissenso, 

perché la critica è uno strumento indispensabile per migliorare”. 

“Tra i nostri principi – ha ribadito – vi è l’impegno a non accettare incarichi professionali 

provenienti dalla politica nazionale durante il mandato, a garantire un quadriennio pieno di 

attività e a sottoporre il bilancio del Consiglio nazionale all’approvazione degli Ordini territoriali, 

che contribuiscono alle risorse e devono poter controllarne l’utilizzo”. 

“Il commercialista è una sentinella della legalità: la nostra è una professione unica perché presidia 

insieme economia, finanza, fisco e contabilità. Proprio per questo - ha chiarito Siciliotti - dobbiamo 

valorizzare questa unicità con percorsi formativi rigorosi e con la massima trasparenza nelle scelte 

e nella gestione delle risorse”. 
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